
C
'è solo da continuare a
cercare. Chi cerca la
verità non lo fa a van-
taggio di qualcuno, è
chi depista lo fa per oc-

cultare qualcosa, proteggere qual-
cuno. Le cose stanno come aveva-
mo immaginato in questi anni e an-
che peggio. Torno da questi tre
giorni in Sicilia con la certezza che
quei magistrati, se non si impedirà
loro di lavorare, potranno dire al
Paese la verità che fin qui è stata
nascosta».

Si chiude così l’analisi dei fatti
che Walter Veltroni fa all'indoma-
ni della lunghissima audizione dei
magistrati siciliani in commissio-
ne Antimafia. Audizione secretata
nel merito della quale - dice subito
- «non entrerò per rispetto istitu-
zionale ed etico del segreto. Posso
però dire che sono stati giorni stra-
ordinari, di grande valore storico
ed emotivo. Ne esco con la confer-
ma che ciò che abbiamo detto in
questi anni è assolutamente vero.
È vero ciò che scrissi su questo gior-
nale nella notte delle stragi, quasi
vent’anni fa. È vero ciò che ha det-
to il presidente Pisanu parlando di
“convergenza di interessi tra ma-
fia, logge massoniche, pezzi di ap-
parati deviati, settori politici”. Ri-
peto ciò che ho detto in questi me-
si e che ora è da tutti confermato:
le stragi del ‘92-’93 sono state stra-
gi dell'Antistato, non solo stragi di
mafia. C'è stato un disegno volto al
condizionamento della vita politi-
ca nazionale e non era certo Totò
Riina a guidarlo. Dico Antistato
perché non voglio smettere di pen-
sare che lo Stato siano Falcone,
Borsellino, Caponnetto, gli uomi-
ni delle scorte, coloro che hanno
speso la loro vita in difesa della le-
galità. Non importa quale grado
gerarchico, quale posizione nella
vita pubblica avesse chi ha com-
plottato contro Falcone e Borselli-
no: era antistato».
Stiamo alle dichiarazioni pubbliche

resedaimagistratifuoridall'audizio-

ne: siamo davvero a un passo dalla

verità?

«Sembra emergere, hanno detto
alla stampa i magistrati, che l’as-
sassinio di Borsellino è stato spie-
gato negli anni seguendo un depi-
staggio spaventoso. Una falsa veri-
tà costruita ad arte. Le dichiarazio-
ni di Spatuzza fanno ripensare a
quel che anni fa disse Brusca: per
via D'Amelio ci sono innocenti in
galera. Si sono evidentemente fat-
ti passi avanti nel disvelare una gi-
gantesca menzogna. Ma se Scaran-
tino non è il responsabile dell'as-
sassinio di Paolo Borsellino: per-
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Veltroni: «Le stragi
volute dall’Antistato

ma la verità è vicina»
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